
- ^ » * * ^ - ' . - V - • • * » 
« j-*-1*^M»*- • * „ . , ~ * . . .'.•» •?.:• 

1 

*Trr 

fio !> Ir fA7 v ^ r » 1 < -v 
*•«*, f 

i&: REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: V I * Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212JM • 2U.1M 
Tal. Ammlnl.trox.: 2*4:1». UFFICIO DISTRIEUZ.: Agenzie tAlba», Via Faanza. Tal. H7.IW 

•• :* l ' U n i t à /domenica 4 settembie 1*77 

Si conclùde alle Cascine^ ̂ estiviti 

Oggi alle 18 
«I^JI^v^lj 

Il comizio avrà luogo all'arèna ceiitifàlé-IeH 
la presenza dei compagni, simpatizzanti e cittadini; d * i i ^ ^ iilizijitive per la stampacomunista 
>/ Oi lì .'*. * ÌÌ Lji}.L>it-z : 

Con il comizio del compa
gno Giorgio Napolitano, mem
bro della Direzione naziona
le del PCI, si conclude que
sta . sera al parco delle Ca
scine il Festival provinciale 
dell'Unità. La manifestazio
ne con Napolitano avrà luo-
go alle ore 18 all'Arena Cen
trale. • •>•<.•• • :."••-"• t ^-

Intanto »• Ieri • pomeriggio. 
all'Arena B, ha avuto luogo 
un'assemblea dibattito sul te
ma: «Il ruolo e l'unità del 
sindacato ; per uscire dalla 
crisi della società italiana», 

; con la partecipazione del se-
[ gretarlo generale della 
j CGIL, Luciano Lama. Alla > 
'manifestazione erano presen
t i migliala di lavoratori, gio
vani e donne. •-*••> 

> Il Festival provinciale del-
! l'Unità si è particolarmente 
I qualificato per due aspetti: 
\ la larghissima presenza di 

. compagni, * simpatizzanti e 
i cittadini democratici che 
ogni sera hanno affollato il 
Parco delle Cascine; l'attua
lità ed 11 valore del dibat
titi ' politici che hanno af
frontato i problemi della no
stra democrazia, del movi
mento degli studenti, della 
occupazione - giovanile, della 
ecuoia, delle donne ecc. 
' DI notevole interesse arti
stico e culturale anche 1 con
certi e l recitate che si so
no svolti nella cittadella del 
Festival. • .<••-. Particolarmente 
massiccio — vale la pena 
ricordarlo ancora ,— è sta-
,to infine l'impegno dei coro-; pagnl che hanno lavorato 
attorno agli stands. •••••: *•••*-• 

Le iniziative 
ih programma > ! i '•: » ' i . 

fatta 
.da l'Unita. •! < 

'".('•--
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'( :!',{ '••!! ? - i . ' " . : ; v •'• .•'!"• .'••'•'•> 

Diamo di seguito il programma dell'ultimo giorno del 
festival: «~~ .—». -.-- .--«- | ; . . , ' . -
ore 9,00 Diffusione straordinaria dell'Unità. • .-.v 

SPAZIO POLIVALENTE 
ore 15,30 Balletto eritreo. ••.*-. .••..•<•<.:,' . .- . . . v , 
ore 21,00 Spettacoli, canzoni, ' animazione del movimento di 

. lotta delle donne. ^ ' "'..'"'.'. 
ARENA CENTRALE ('-'"' .'; '^^''%''''/'' ' •.,"' ,'• ••:.--" 
ore 15,00 Spettacolo musicale con il collettivo Sarabanda. 
••• r-?••'. >••• gruppo Killa Cari e il cantautore Beppe Dati. 

ore 18,00 Comizio collusivo del ' compagno Giorgio L Napoli-
. c i t ano. della direzione del PCI. ^ 
ore 21,00 Gruppo Flog teatro in piazza presenta « Ballata di 

carnevale». ... >; : ,• ; -.-,. . , ,• ; • • • •••' 
A R E N A B %'«'.:'.'/•; :••/•'•..* '•. '"'[ '•''".':.:\'. 
ore 21,00 Ballo liscio. ! ! . .- " ' . V •• 

CINEMA i l v ' ; - (J " i; • - v,"-r" ' ':i:'lì i^-" ; ;- '•• '; "; 

e Taxi Driver » di Martin Scorsese con Robert De Niro, Jodie 
; ;Foster, Cybiil Sheperd. ; - -; 

A FIRENZE 
: , \ ' E I > . M > ! . K.:; ìi.rKf f ti •-.'•JH.S .<'.'' 

li 

LA SCUOLA ELEMENTARE 
PARIFICATA E MEDIA 

Baby's Club •< a MONTALTO » 

IM 

r~v 

v- .« 
In un parco - meraviglioso tutte. le attività: ' 

? SPORTIVE6- ARTISTICHE - LINGUE ,. „ 

°'-'-&j 
'-..*' 

ASILO NIDO 
^ I l SCUOLA MATERNA 

Bab/s Club « a MONTALTO » 
N. 6, Via del Salviatino - FIRENZE - Tel. 602.751 

ISCRIZIONI APERTE 
FINO AL 19 SETTEMBRE 

A colloquio con Gabbuggianì sui problemi,della città • i s * . . --bi:;iv -:"U.\ 

economico i e sy 
• . ' • ' • \ : ' . . . . . . . 

Domani si riunirà la giunta - La vicenda della Pia casa di lavoro e il caso Kappler al prossimo consiglio - Quattro 
dtrertrici per l'urbanistica - Predisposto un piano per l'occupazione giovanile - Valutazioni sul ruolo delle minoranze 

: : Impegno del f3̂  
;
 s ' Comune per . 

Montedomini 
' L'assessore all'Urbanistica, 
Bianco, precisa, in ordine al
la vicenda di Montedomini, 
che dopo l'espletamento del 
sopralluogo da parte del geo
metra di quartiere (avvenuto 
giorni fa) e allorché saran
no depositati alcuni nuovi 
grafici (che sono apparsi 
necessari a seguito • di tale 

: sopralluogo), il progetto in 
parola (come disposto dall' 
assessorato in via generale 

.per tutti gli interventi su e-
difici pubblici e di interes
se pubblico) sarà portato 
con priorità all'esame del 
gruppo di lavoro e della com
missione edilizia. Poi, qualo
ra l'intervento proposto ven
ga ritenuto ammissibile, pri
ma del rilascio della conces
sione edilizia, occorrerà che 
siano acquisiti ' i nulla-osta 
dell'ufficiale sanitario e del 
sovmtendente al monumenti. 

Preso atto, da parte de-
- gli assessori " interessati " e 
ciascuno per le proprie com
petenze, delle esigenze della 
pia casa di lavoro, come e-
sposte anche nella riunione 
del 1. settembre della com
missione appositamente co
stituita, e fomiti al dirigen
ti di «Montedomini», - in 
quella sede. Tutti i necessa
ri chiarimenti e assunzioni 
di fattiva collaborazione, ap
pariva evidente che precisa
zioni e rettifiche compete
vano soltanto a chi aveva po
tuto — con propri comunica
ti — ingenerare erroneamen
te confusioni e o equivoci. 
L'amministrazione è cioè im
pegnata a trovare la miglio
re soluzione al problema. 
Ì . S. . A : T : ' . " Ì : I :•••«) r.^;iu 

"r 'Tenta di ^ 
uccidersi 

, - -dandosi * 
ì fuoco: è 
\ in fin di vita 
' Si è cosparsa gli abiti con 
bell'alcool e poi si è daU 
fuoco. Così ieri pomeriggio 
Ilaria Ferretti, 41 anni, ca
meriera • presso " una . fami
glia straniera in via Leo
nardo 28 ha tentato di ucci
dersi. ET stata salvata da al-

: cimi passanti uno dei qua
li le ha gettato addosso una 
coperta soffocando le fiam-
zne che l'avevano trasformata 
in una torcia umana. 

La donna ieri si era reca
la nei pressi del Forte di Bel
vedere e poi in un prato si 

; era cosparsa gli abiti di al-
' cool. Le sue condizioni sono 
apparse subito disperate ai 
fratelli della Misericordia 
che con una autoambulanza 
l'hanno trasportata al re
parto rianimazione dell'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 
I medici le hanno riscontrato 

; ustioni di primo, secondo e 
^ terso grado «tese a tatto U 
; «orpo, giudicandola con pro
gnosi riservata.. 

l i perdere '• cono-
la dorma ha pronun-

sottaiKo due parole: 
«Toguo morire». Oli agenti 
t£ L™MsMitato di Oitrar-

Jrtsi per accertare i motivi 
'sta. Ikamo solato la 
n ^ B V M * ^^»»»»»»»™^ ^»»»»^^»WW^ ^^P> 

4 ssdsgesre u tragico gotto. 

Domani, con la riunione del
la Giunta comunale riprende 
a pieno ritmo l'attività dì 
Palazzo Vecchio che, peral
tro, non ha subito battute di 
arresto1 neanche •• durante la 
parentesi estiva, durante la 
quale ha dovuto fronteggiare 
situazioni particolari come 
quelle fatte emergere dallo 
sgombero da parte della poli
zia dei locati occupati in via 
Calzatoli, dalle conseguenze 
del «caso Kappler», dalla 
questione di Montedomini e 
dalle polemiche che spesso 
vivacizzano i mesi estivi. Fra. 
i primi argomenti che la 
Giunta si troverà ad affron
tare, figurano le questioni ri
guardanti la funzionalità e la 
ristrutturazione di Montedo
mini, il problema della casa 
e il caso Kappler (che sa-. 
ranno portate anche all'esa-' 
me del Consiglio comunale, 
la cui riunione è prevista per 
la metà di settembre). Altre 
questioni incombenti sono 
quelle dell'occupazione giova
nile, nonché quelle rimaste. 
in sospeso: si veda la vicen
da del Palazzo degli Afffari, 
quella dell'eredità Serristori, 
si pensi ai problemi connessi 
all'apertura delle scuole e al
la ripresa dell'attività univer
sitaria, che si presenta sotto 
i segni della crisi, della pre
carietà e della complessità, 
dei problemi affrontati, delle 
scadenze più immediate e di 
medio termine, ne parliamo 
con il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggianì. -i-•"'• '• -•>• -a ••:• \ 
'•'. Abbiamo lavorato con lena 
— afferma — per tiare al
l'amministrazione una direzio
ne di marcia precisa, non
ché strumenti di intervento 
concreti, che evitino disper
sione e frammentazione ne
gli interventi. Mentre si con
cludeva la vicenda, comples
sa e travagliata, del trasfe
rimento a Campi delle offici
ne Galileo e della conseguente 
utilizzazione dell'area di Ri-
fredi (e tutti gli atti di com
petenza dell'amministrazione 
sono stati compiuti), abbia
mo presentato al consiglio e 
alla città il bilancio del "77 
unitamente allo schema pro
grammatico che meglio defi
nisce e precisa le intuizioni 
contenute nel «Progetto Fi
renze», circa gii interventi e 
le iniziative da assumere per 
dare concretezza ai tre prin
cipali obiettivi indicati: re
cupero delle potenzialità di
rezionali, culturali ed econo
miche della città. > 

Abbiamo cioè presentato vai 
programma che intende af
frontare in modo organico i 
problemi dello sviluppo eco
nomico e culturale, della casa 
e dei servizi, della riforma 
amministrativa. Abbiamo cer
cato cioè di rimuovere. — 
secondo un'azione prima pro
grammata ed un metodo nuo
vo di lavoro e di rapporto 
con la città — i mali antichi 
di cui soffre Firenze e che 
costituivano la pesante ere
dità del passato e di eserci
tare un'azione di governo rea
le. effettivo, che colmasse 
l'assenza che per troppo tem
po ha pesato suUa vita di 
Palazzo Vecchio e che aveva 
portato alla emarginazione so
stanziale del governo cittadi
no anche dai processi politici 
e culturali che Investivano 11 
paese ed il mondo. 

RJcWatnendoal al dibattito 
consiliare ed alle polemiche 
di «sasti giorni, nssbsgghHfl 
osserva che l rapporti di so
lidarietà fra le forse di Gtad-
U e di msggJoransa «UT nel 
pieno rlspsUu deH'aseonomla 
di ognuna, si sono andati rlft-
•aMando ed ertinilsÉdu, nei 
confronti della città e 
forat sociali. » 

ha 

governò, una maggioranza ed 
una Giunta che sono guida 
effettiva e punto di riferimen
to per la città. La verifica 
ha ribadito questa situazione. 
Da talune forze politiche di 
minoranza e da varie forze 
sociali — in primo luogo dai 
sindacati — sono venuti ap
prezzamenti positivi. Al con
trario arretrato e contraddit
torio è apparso l'atteggiamen
to della minoranza de, che 
non soltanto non è riuscita 
a proporre un discorso alter
nativo, ma ha teso, in molti 
casi, ad esasperare la pole
mica e l'opposizione su que
stioni settoriali, per motivi 
pregiudiziali. Per giustificare 
questo atteggiamento precon
cetto si è giunti anche ad 
interpretare in modo limita
tivo e riduttivo lo stesso ac
cordo di governo, che è stato 
accettato passivamente e a 
malincuore. Il fatto è che ta
le atteggiamento conduce 
sempre più il gruppo diri
gente locale della DC su una 
posizione di isolamento rispet
to alle altre forze politiche 
e rispetto al «fronte» reale 
dei bisogni e dei problemi di 
Firenze e del paese 

L'equo canone 
I problemi che incombono, 

le scadenze che stanno da
vanti all'anvninistxazione ed 
alla citta, esigono la più am
pia convergenza e mobilita
zione di forze Intorno a pro
getti di rinnovamento. " • - " 
- Oltre el problema della di
fesa dell'ordine democratico, 
che esige uno stretto rappor
to fra popolazione ed istitu
zioni e settori diversi dell'a,o-
parato dello stato " (che esi
ge anche una profonda ope
ra di - risanamento), - va po
sto l'accento sulle • questioni 
della casa e dell'occupazione 
giovanile. L'amministrazione 
intende procedere con rapidi
tà e coerenza lungo le diret
trici indicate: pressioni sul 
governo per il varo del pia-
. V * " r c : j r - t . O '••;• -'•U,\T.;.S.C, 

no pluriennale di edilizia eco
nomica. e popolare (a prez
zi più bassi e secondo, nuove 
tipologie edilizie) e per una 
giusta legge sull'equo cano
ne; accelerazione • dei piani 
«167» (sui quali sono già sta
te assegnate all'istituto delle 
case popolari e alle coopera
tive tutte le aree) e loro pre
visione anche ih altre zone 
della città come nella zona 
del «Paradiso»; méssa, a pun
to del piano dei servizi e re
visione del Prg, costituzione 
del consorzio previsto, dal Pif, 
snelliménto. delle procedure 
per il - rilascio delle licenze, 
recupero di aree ed immo
bili del centro e della perife
ria, concorso per il centro di
rezionale: in questo senso, di 
particolare utilità sarà l'uso 
del dati del censimento sugli 
immobili sfitti della proprie
tà privata (nei confronti della 
quale si proporranno delle ap
posite convenzioni per consen
tire l'accesso ai cittadini) e 
sulla proprietà pubblica, co
munale e degli enti assisten
ziali, per un • loro recupero 
sociale. L'obiettivo è, oltre a 
quello - di soddisfare il più 
possibile la domanda di allog
gi, di riqualificare i quartie
ri della periferia, di recupe
rare il centro storico alle 
funzioni che gli sono proprie: 
direzionali, culturali, produt
tive, turistico mercantili. Ri
badita la contrarietà ad un 
uso indiscriminato della re
quisizione (al quale è preferi
bile la trattativa), il sinda
co insiste sulla opportunità 
di giungere ad una soluzione 
concordara sia del problema 
di via Calzatoli, mediante le 
trattative con TINA e l'opera 
universitario sia degli altri 
alloggi occupati, sulla ' base 
delle effettive esigenze. rK per i giovani?.L'ammi
nistrazione presenterà tra bre
ve uh proprio pieno, in base 
alla legge n. 285. che preve
de impieghi straordinari per 

Un messaggio del sindaco 

con Strada 
o., 

Considerato un grave atto la nega
zione v del ' visto d'ingresso in URSS 

'* Il Sindaco di Firenze, in re
lazione alla ' mancata conse
gna del visto di ingresso nel
l'Unione Sovietica al Profes
sor Vittorio Strada ed alla 
conseguente rinuncia dell'Edi
tore Giulio Einaudi a parte
cipare alla inaugurazione del
la Fiera Internazionale del 
Libro di Mosca, ha inviato 
loro un telegramma per ma
nifestare la propria viva so
lidarietà. -; •«••"'. 
1 D rifiuto del visto, impeden

do aDo studioso che ha fatto 
conoscere ed apprezzare an
che nel nostro Paese molte' 
delle maggiori opere ddkb 

di partecipare ad urW 
che avreb-' 

oe dovuto essere improntata 
allo '«spirito» della .Conte-

fa ileUaml e oa consi

derarsi un atto " grave e le : 
sivo della libertà di espressió
ne e di circolazione degli uo
mini e delle idee. ' . 

Per questa ragione, il Sin
daco Gabbuggianì. facendosi 
interprete dei sentimenti del
la grande maggioranza dei cit
tadini.' non può che esprimere 
la sua preoccupazione per l'at
teggiamento tenuto in questa 
vicenda- dalle autorità sovie
tiche, che non contribuisce af
fatto allo sviluppo di profìcui 
e necessari ' rapporti culturali 
fra l'Unione Sovietica ed il 
nostro Paese. 

Il Sindaco auspica, infine. 
che le Autorità sovietiche ri
vedano il loro atteggiamento, 
permettendo in tal modo, se
condo'i principi deus, Confe
renza di Helsinki, di svilup-
sare i vincoli * amicizia tra 
gli stati ed i popoli del mondo. 

un periodo oscillante tra i 4 e 
i 12 mesi. Facendo tesoro del
l'esperienza passata con i 
borsisti, l'obiettivo è' quello 
non già di coprire semplici 
carènze di organico o di atti
vità generiche e di routine, 
bensì quello di attivare nuovi 
servizi o trasformare quelli 
esistenti (si pensi all'impiego 
per i quartieri, le rilevazio
ne • e la ricerca, le attività 
culturali, ecc.') : vogliamo da
re ai giovani un .più elevato < 
grado di preparazione e una 
maggiore, qualificazione -a l 
servizi. 

Utilizzeremo tutte le possi
bilità, offerte dalla legge, an
che se — ne 6lamo consape-, 
voli — .essa non risolve - il 

'problema degli sbócchi pro
fessionali che richiede una po
litica organica di sviluppo e-
conomico. e sociale, di inve
stimenti: è su questo terreno 
che continueremo la lotta sul 
piano locale e nazionale. . 

^L'università 
Una delle questioni che la 

città, le sue forze culturali, 
sono > chiamate ad affrontare 
è-quella dell'Università: non 
soltanto delle sue sedi (che 
pure è questione grave: c'è 
l'esigenza di dar corso alla 
realizzazione dei lotti previ
sti a Sesto, di recuperare al-. 
tri locali, ecc.), ma della fun
zionalità dèi suoi servizi, del 
suo rapporto con la vita so
ciale e produttiva della cit
tà e della regióne,' della sua ' 
agibilità; La conferenza di A-
teneó sarà un grande appun
tamento ed un terreno d'ini
ziativa per tutti, • cosi come 
altra importante occasione d' 
incontro e di confronto sarà 
la conferenza comprensoriale 
sullo sviluppo economico*. ~. 
' Vi è poi il problema della 
scuola (e tuttavia ci presen
tiamo all'apertura con nuovi 
complessi ed asili, mentre si 
va realizzando il piano già da 
tempo impostato), vi è il pro
blema ancora insoluto del Pa
lazzo degli Affari — che può 
.diventare, sotto - il controllo 
pubblico, un centro di pro
mozione per- Firenze e la Re
gione — vi è quello dello spo
stamento delle officine diPor-
ta al Prato, della Fortézza 
da Basso (per la quale si in
dicano una pluralità di fun
zioni), del recupero del Par
terre, dell'aeroporto e intanto, 
della sua utilizzazione per r 
intero anno del traffico, dei 
consorzi scsio-sanitari, dei 
comprensori. Ma soprattutto 
due ordini di problemi dovre
mo affrontare con impegno: 
il trasferimento delle «dele
ghe» ai quartieri (il «pacchet
to» dovrà essere presentato 
entro l'anno) e la riforma 
della macchina amministra
tiva, dell'ente, che si ver
ranno probabilmente ad in
trecciare con l'attuazione del
la «382* ed il trasferimento 
di una serie di funzioni e 
materie dal centro alla peri
ferie». Grandi compiti stan
no davanti al consiglio: : ciò 
esige il superamento di po
sizioni particolari,- rigide, e 
nuovi rapporti di collabora-
alone — —con adeguati stru
menti — fra tutte le forze 
politiche e sociali. Noi sia
mo disponibili. Di questi pro
blemi si parlerà anche, nel 
corso della trasmissione ra
dio «Spazio Itacene» che 1-
nizierà domani (ore 14) e si 
concluderà sabato, - • • , 

m. I. 

.. ». 

Il delitto del Lungarno Acciaioli 

Scomparso il diario 
del commesso ucciso 

Sono stati i suoi amici a rivelarne l'esi
stenza - Rinvenute lettere di uomini 

l A ' ^ l / R O A N s. r. I 

CONCESSIONARIA . i : ! - f 

Esposizione: Piazza Gramsci, 6 • EMPOLI - Tel. 78293/4 
Ricambi e officina: V.le Petrarca. 46 • EMPOLI • Tel. 74891 

COMUNICATO UFFICIALE 
Si, porta a conoscenza della n.s spett.le 
Clientela che a far data 4 settembre 1977 
sulle nuove prenotazioni FORD FIESTÀ 

il servofreno sarà incluso nel prezzo ; 
e non più considerato optional 

nei modelli 900 L - 1100L - 1100S 
e 900 Ghia - 1100 Ghia t 

INFORMIAMO INOLTRE ' CHE ì LA CONSEGNA 
DELLA FIESTA SARA', PRESSOCHÉ' IMMEDIATA 

-'- L* assassino ì del -: lungarno 
Acciaioli prima di abbando
nare l'appartamento ha porta
to via con sé i l . diario di 
Gianfranco Lupini. Di questo 
diario ne hanno parlato i suoi 
amici più intimi nel corso de
gli interrogatori. Quindi a far
lo sparire è stato proprio 1' 
assassino. Perché? La rispo
sta è ovvia dicono in que
stura. .- Molto -.-probabilmente 
Lupini aveva-sciatto qualco
sa (il nome, l'indirizzo) che 
l'assassino aveva interesse a 
far scomparire. 
• • La scomparsa del diario av
valora ulteriormente l'ipotesi 
che il commesso dell'arte del 
mosàico ' non è ' stato ' ucciso 
da un amicò occasionale in
contrato per strada, ma da 
una persona che conosceva da 
diverso tempo, che aveva fre
quentato più volte ospitandolo 
in casa. Non è da escludere 
che Lupini gli avesse dato la 
chiave - dell' appartamento e 
che la sera di sabato l'ami
co '• si trovava già - in casa 
quando - il commesso rientrò 
dopo la sosta al Tabasco. il 
locale notturno frequentato 
dal Lupini. - , : >" ':\ . 
• ; L'assassino può aver com
messo un errore. Sul tavoli
no accanto - al letto dóve ' è 
stata ritrovata Tarma del de
litto. c'era un pacchetto di 
sigarette Playèr's. Gianfranco 
Lupini fumava solo Marlboro. 
Le sigarette Playèr's '• sono 
dunque dell'assassinò? E se 
erano sue perché le ha ' la
sciate? Semplice distrazione 
o messinscena? Forse quest'
ultima ipotesi . è più • proba
bile tenuto conto della fred
dezza che ha dimostrato do
po aver ucciso il Lupini (ha 
pulito Tarma del delitto, ha 
chiuso la porta della camera, 
ha gettato nel water la chia
ve, si è lavato) - ma - non è 

detto che non possa aver com
piuto un errore. ;

 : ., .'. 
; -, : Gli investigatori hanno rin- • 
venuto nell'appartamento cen-

, tinaia ' di ^ lettere » provenienti ''• 
. da ogni parte d'Italia. Cor
rispondenza di uomini contat-

; tati attraverso i soliti giorna-
l letti porno.. Lupini secondo 
quanto affermano gli investi- ; 

. gatori però non ha mai avu-

. to ' incontri in quanto ' dalle 
lettere >. non risultano fissati 
appuntamenti. ì Sembra h che 
Lupini si divertisse ad avere '• 
contatti epistolari per esporre 
le sue idee filosofiche sui rap- ] 
porti omosessuali, per cui. di-
cono gli inquirenti, è da esclu
dere die l'assassino sia una 
persona conosciuta attraverso 
una inserzione o una casella 
postale. .-.••• ;.-.* 

; ,E' morto 
il compagno 
v Brazzini 

• ' E* deceduto ' venerdì scor
so a - Pontassieve il compa
gno Gino Brazzini, combat
tente partigiano e membro 
del comitato di sezione del 
PCI di Pontassieve. La sua 
scomparsa ha profondamen
te colpito i compagni e quan
ti ebbero modo di conoscerlo 
e apprezzarne il rigore mo
rale,- la passiorie politica, le 
virtù umane. . . 

In questo momento di gra
ve lutto i comunisti di Pon
tassieve si stringono attor
no ai familiari di Gino espri
mendo sentimenti di cordo
glio e di fraterna, sincera, 
solidarietà. - Giungano inol
tre ai familiari le condo
glianze dei compagni della 
redazione dell'Unità. 

CALZOLERIA 

BOLOGNA 
ir- ".* *" l* "i *> i r ' i 

Via S Antonino, 14 A — FIRENZE 

continua l'annuale 

ESTIVA - INVERNALE 

EJ FOLLIA!! 
IL GRANDE 

NEGOZIO 
Confezioni UOMO - DONNA RAGAZZO K-:.-.; 

Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
AUTUNNO/INVERNO all'insegna del ;--H':m- ' '-• £ 

PREZZO PAZZO ; 
UN'OCCASIONE DA N O N PERDERE!!! . J 

ABITO U O M O 
ABITO DONNA . 
CAPPOTTI U O M O { 

CAPPOTTI DONNA 
GIUBBETTI VERA PELLE 
MAGLIERIA -
CAMICERIA - ' 
CAPPOTTI BAMBINO 

da L. 39.000 in poi 
» L. 15.000 » 
» L. 28.000 » 
» L. 28.000 » 
» L 35.000 » 
» ' L • 5.000 » 
» L. 5.000 ; : » ;.•-
» L 16.000 » 

E' LA CRISI... DEL PREZZO , , 
Se vi interessa: U N VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

/NON VI RESTA CHE V XJS MODE 
Via Labriola, 109/F • Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Nozze d'oro 
I compagni partigiani. Ottavio 

• Angiolina Banchetti festtnia-
no oggi il loro cinquantesimo anno 
di matrimonio. Per il felice evento 
sottoscrivono lire diecimila alla 
stampa comunista. I compagni 
della redazione de.l'Unità porgo
no ai compagni Ottavio e Angio
lina le più sincere felicitazioni. 

Diffida 
I l compagno Giorgio ' Chiesa. 

della seziona del PCI « Buozzi » 
ha smarrito la tessera il cui nu
mero 'fe 1673*29 . Chiunque la 
trovane è- piegato di farla reca
pitar* ad urta sezione del partito. 
si diffida di fame qualsiasi altro 
uso. . . . . . . . . , " 

Ricordi 
I l 31 

mentre 
«intanto 
Pistoia. 

causa eli 

zione 
famiglio 
iPfWrWfVfQ 
llfe vow 
muniste. 

agosto di 3 anni orsono, 
era impegnato nairalle-
del festival provmciote a 
periva trogicarnente, a 
un incidente, i l giovane 

Silvano •ortoioni. I 
delta MBJOIM di e Sta-

ffofitofe * . oeeiofiio olio 
lo rkorooho ancore con 

affo fio ! o eottooctfvofto 
t«O^PM"ap ^P*^eJ ^ep < gaq^aWo^BBBqj . o^gO/ 

1 

I l 21 agosto di quest'anno è 
'deceduto il compagno Giuseppe 
\ Quinti, di Chiusi citte. Il figlio 
' Egitto, ricordandolo *i compagni. 

agli amici e a quanti gli vollero 
bene, sottoscrive .ire trentamila 
per il nostro giornale. 

. - • . • • n a 
Ad ' un mese ' dalla scomparsa 

del compagno Ferdinando Campa-
ioli, detto Nando, di Pistoia, la 

- moglie Irma nel ricordarlo a 
quanti lo stimarono per il suo 
attaccamento al partito e per 
quanto fece per la causa dei la
voratori. ad esempio per le nuo
ve generazioni, sottoscrive lire 
diecimila per la - stampa comu
nista. -•••.'• • 

: • „ , • • • • • • • . - . . , . . , -

La famiglia Leoni, di Prato, ad 
un mese dalla scomparsa del com
pagno Carlo, iscritto alla , sezio
ne del PCI di Borgonovo, diffu
sore della stampa comunista, sot
toscrive lire diecimila per I' 
Unita. ••- -ì -

• A duo anni dalla scomparsa 
dot compagno Enzo Cionì. lo mo-. 
glie e il figlio, nel ricordorlo ai 
compagni, sottoscrivono j Uro die
cimila - por la stampa comunista. 

' • • • • • 

A cinque anni dalla scomparsa 
dot compoono Gino Toni di Pi
stoia, .« fomigtie volendolo ricor
derà a quanti lo amarono e sti
marono sottoscrive lira diecimila 
por H nootro giornale. 

VOLKSWAGEN 
895 ce 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km..:. 

. In m ore elle meeie «n tmjm Km/h 
.:•.; MS litri per «M Km ( s WJf Km par Htre» 

oro è arrivata in Italia I 
• ì -

FIRENZE 
V>e 

. , . . Vieto IGNOTI Tel. 173.7*1 
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